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AL COLLEGIO DEI DOCENTI  
 

e, p.c.    AL CONSIGLIO D’ISTITUTO  
AI GENITORI  

AGLI ALUNNI  
AL PERSONALE A.T.A.  

 
OGGETTO: atto d’indirizzo del dirigente scolastico per la predisposizione del PTOF relativo al triennio 2025-
2028 ex articolo 1, comma 14, Legge n. 107/2015  

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 
VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 (d’ora in poi: Legge) recante la “Riforma del sistema nazionale di 
istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

 

PRESO ATTO che l’articolo 1 della predetta Legge, ai commi 12-17, prevede che:  
 
1) le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell'anno scolastico precedente il triennio 
di riferimento, il piano triennale dell'offerta formativa (d’ora in poi: Piano);  
2) il Piano deve essere elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e 
delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico;  
3) il Piano è approvato dal consiglio d’istituto;  
4) esso viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con i limiti d’organico assegnato 
e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al MIM;  
5) una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano verrà pubblicato nel portale unico dei 
dati della scuola; 

 

 

VISTO il D.lgs. 13 aprile 2017 n. 66 Norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli studenti con disabilità, a 

norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera c), della legge 13 luglio 2015, n. 107; 

 

VISTA la Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che istituisce i Percorsi per le competenze trasversali e l'orientamento; 

 

VISTA la Legge 20 agosto 2019, n. 92 Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'educazione civica; 

 
VISTE le Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica adottate con D.M. 7 settembre 2024, n. 183; 
 
VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 
luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021; 
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VISTO il Piano "RiGenerazione Scuola" nell'ambito del D.lgs. 8 novembre 2021, n. 196 Attuazione della 
direttiva (UE) 2019/904, del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 giugno 2019 sulla riduzione 
dell'incidenza di determinati prodotti di plastica sull'ambiente in vigore dal 14 gennaio 2021;   
 
VISTO il D.M. 22 dicembre 2022, n. 328 di adozione delle Linee guida per l’orientamento; 
 
VISTO il D.M. 30 gennaio 2024, n. 14 Schema di decreto di adozione dei modelli di certificazione delle 
competenze; 
 
VISTA la Legge 17 maggio 2024, n. 70 che modifica la Legge 9 maggio 2017, n. 71 nonché le Linee di 
orientamento per la prevenzione e il contrasto del Bullismo e Cyberbullismo adottate con D.M. 13 gennaio 
2021, n. 18; 
 
VISTA la Nota del Ministero dell’Istruzione e del Merito 27 settembre 2024, prot. n. 39343, avente ad oggetto 
Sistema Nazionale di Valutazione (SNV) – indicazioni operative in merito ai documenti strategici delle 
istituzioni scolastiche (Rapporto di autovalutazione, Piano di miglioramento, Piano triennale dell’offerta 
formativa); 
 
VISTA la Legge 1° ottobre 2024, n. 150 Revisione della disciplina in materia di valutazione delle studentesse 
e degli studenti, di tutela dell’autorevolezza del personale scolastico nonché di indirizzi didattici differenziati; 
 
CONSIDERATA la necessità di implementare il PTOF con le attività per lo sviluppo dei processi di 
internazionalizzazione nella nuova specifica apposita sezione in ambiente SIDI; 
 
TENUTO CONTO delle proposte e dei pareri formulati dagli enti locali e dalle diverse realtà istituzionali, 
culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché dagli organismi e dalle associazioni dei 
genitori e degli studenti; 
 
RITENUTO di dover integrare gli indirizzi già forniti per il triennio 2022/2025, in considerazione degli esiti 
registrati al termine dell’a.s.2023-2024, anche con riferimento alle criticità segnalate dall’utenza e ai risultati 
dell’autovalutazione di Istituto; 
 
VISTI le azioni programmate nel Piano di Miglioramento e il raccordo con il Rapporto di autovalutazione; 
 
 
 

EMANA 
 

ai sensi dell’articolo 3 del D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, così come sostituito dall’articolo 1, comma 14 della 
Legge, il seguente  

 
Atto d’indirizzo per le attività della scuola e le scelte di gestione e di amministrazione per 

l’elaborazione del Piano triennale dell’offerta formativa 
 1) Entro il mese di ottobre 2024 e comunque entro il giorno antecedente la data di inizio della fase 
di iscrizioni dovrà essere rielaborato e pubblicato il Piano Triennale dell’Offerta Formativa per il 
triennio 2025 – 2028 e potranno essere apportate eventuali revisioni urgenti al vigente Piano 
Triennale dell’Offerta Formativa;  
 

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa:  

2) dovrà assumere una visione dell’Istituto che ne caratterizzi l’identità sia in termini di istituzione capace di 

offrire agli alunni il conseguimento dei livelli di apprendimento coerenti con il background alto denunciato 



dalle rilevazioni del rapporto di autovalutazione (RAV), funzionali alla costruzione dei prerequisiti richiesti dagli 

sbocchi nella istruzione post-secondaria, sia in termini di continuità con una tradizione propria di acquisizione 

critica e libera dei contenuti della cultura occidentale, connotata da spiccata attenzione alla dialettica con la 

modernità;  

3) potrà assumere le forme di flessibilità dell’autonomia didattica e organizzativa previste dal Regolamento di 

cui al decreto del Presidente della Repubblica 275/ 1999, e in particolare attraverso: a) l’articolazione 

modulare del monte orario annuale di ciascuna disciplina, ivi compresi attività e insegnamenti interdisciplinari; 

b) il potenziamento del tempo scolastico anche oltre i modelli e i quadri orari, nei limiti della dotazione 

organica dell’autonomia di cui al comma 5, tenuto conto delle scelte degli studenti e delle famiglie; c) la 

programmazione plurisettimanale e flessibile dell’orario complessivo del curricolo e di quello destinato alle 

singole discipline, anche mediante l’articolazione del gruppo della classe;  

4) potrà predisporre l’organizzazione di attività ed insegnamenti facoltativi coerenti con il profilo educativo, 

culturale e professionale dello studente previsto per il relativo percorso liceale, la cui frequenza è obbligatoria 

per gli studenti che ne hanno fatto opzione, ai sensi dell’art. 10, c. 2, lett. c., del Regolamento recante 

“Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del 

decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”;  

5) potrà prevedere la dotazione di un comitato scientifico composto di docenti e di esperti del mondo del 

lavoro, delle professioni, della ricerca scientifica e tecnologica, delle università e delle istituzioni di 4 alta 

formazione artistica, musicale e coreutica, con funzioni consultive e di proposta per l’organizzazione e 

l’utilizzazione degli spazi di autonomia e flessibilità, ai sensi dell’art. 10, c. 2, lett. b, del Regolamento recante 

“Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del 

decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”;  

6) dovrà prevedere le forme di attuazione della L. n. 92 del 20 agosto 2019, “Introduzione dell'insegnamento 

scolastico dell'educazione civica”;  

7) Nei limiti delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza 

nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, il Piano Triennale dell’Offerta Formativa individua il fabbisogno 

di posti dell'organico dell'autonomia, nel rispetto del monte orario degli insegnamenti e tenuto conto della 

quota di autonomia dei curricoli e degli spazi di flessibilità, nonché in riferimento a iniziative di potenziamento 

dell'offerta formativa e delle attività progettuali, per il raggiungimento dei seguenti obiettivi formativi 

prioritari:  

a) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche;  

b) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano 

nonché alla lingua inglese, ad altre lingue dell'Unione europea ed eventualmente alle lingue dei paesi 

emergenti;  

c) potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio;  

d) sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della 

sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali;  

e) sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero computazionale, 

all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla produzione e ai legami con il 

mondo del lavoro;  

f) prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del bullismo, 

anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con 

bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la 

collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di settore e 

l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati, emanate dal 

Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca il 18 dicembre 2014;  



g) valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare e 

aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le organizzazioni del terzo 

settore e le imprese; 

 h) valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli studenti;  

8) In coerenza con gli obiettivi generali ed educativi dei tipi e indirizzi di studi presenti nell’Istituto, determinati 

a livello nazionale, e con quanto definito al punto precedente, il Piano Triennale dell’Offerta Formativa riflette 

le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale, tenendo conto della 

programmazione territoriale dell'offerta formativa. Esso comprende e riconosce le diverse opzioni 

metodologiche, anche di gruppi minoritari, valorizza le corrispondenti professionalità e indica gli insegnamenti 

e le discipline tali da coprire:  

a) il fabbisogno dei posti comuni e di sostegno dell'organico dell'autonomia, sulla base del monte orario degli 

insegnamenti, con riferimento anche alla quota di autonomia dei curricoli e agli spazi di flessibilità, nonché del 

numero di alunni con disabilità, ferma restando la possibilità di istituire posti di sostegno in deroga nei limiti 

delle risorse previste a legislazione vigente;  

b) il fabbisogno dei posti per il potenziamento dell'offerta formativa;  

c) il fabbisogno relativo ai posti del personale amministrativo, tecnico e ausiliario, nel rispetto dei limiti e dei 

parametri stabiliti dalle vigenti norme di legge, il fabbisogno di infrastrutture e di attrezzature materiali, 

nonché i piani di miglioramento dell'istituzione scolastica previsti dal regolamento di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80;  

9) Le priorità, i traguardi e gli obiettivi di processo individuati dal rapporto di autovalutazione (RAV) e il 

conseguente Piano di miglioramento di cui all’art.6, comma 1, del Decreto del Presidente della Repubblica 

28.03.2013 n.80 dovranno costituire parte integrante del Piano Triennale dell’Offerta Formativa; 

10) Il Piano triennale dell'offerta formativa dovrà assicurare forme di attuazione dei princìpi di pari opportunità 

promuovendo nelle scuole di ogni ordine e grado l'educazione alla parità tra i sessi, la prevenzione della 

violenza di genere e di tutte le discriminazioni, al fine di informare e di sensibilizzare gli studenti, i docenti e i 

genitori sulle tematiche indicate dall'articolo 5, comma 2, del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, nel rispetto dei limiti di spesa di cui all'articolo 5-bis, 

comma 1, primo periodo, del predetto decreto-legge n. 93 del 2013; 

 il Piano Triennale dell’Offerta Formativa:  

11) dovrà mettere in atto le disposizioni di competenza riguardanti la dematerializzazione;  

12) dovrà tenere conto delle determinazioni di Organico di Fatto assegnate all’Istituto; 

 13) dovrà prevedere la determinazione di forme stabili di recupero curriculare e di valorizzazione delle 

eccellenze;  

14) dovrà rivedere i criteri di valutazione del profitto, del comportamento e i criteri di ammissione alla classe 

successiva in modo da offrire ai consigli di classe strumenti oggettivi e verificabili:  

15) dovrà rivedere i criteri di attribuzione del credito scolastico, in modo da offrire ai consigli di classe 

strumenti oggettivi e verificabili:  

16) dovrà contenere l’aggiornamento del Piano per l’impiego delle risorse per il Potenziamento dell’Offerta 

formativa, nel rispetto delle priorità, dei traguardi e degli obiettivi di processo individuati dal rapporto di 

autovalutazione (RAV) e del conseguente Piano di miglioramento e in modo da consentire l’applicazione 

dell’art. 1, c. 85, della L. n. 107 del 30 luglio 2015; 

17) dovrà riportare con la necessaria evidenza la partecipazione dell’Istituto alle iniziative finanziate con fondi 

dell’Unione Europea e di enti pubblici e privati;  



18) dovrà riformulare al suo interno il Piano della formazione del personale, privilegiando le seguenti 

tematiche:  

a) La valutazione;  

b) La disabilità e i Bisogni Educativi Speciali: approcci didattici e specificità dell’insegnamento 

apprendimento, con particolare attenzione ai docenti su posto comune;  

c) Strategie didattiche contro la dispersione scolastica e per il successo formativo; 

d) Il coding e il pensiero computazionale; 

e) Tematiche di cui ai cc. 2 e 3 dell’art. 13 del Decreto legislativo n. 66 del 13 aprile 2017 (attività rivolte 

ai docenti, in particolare a quelli delle classi in cui sono presenti studentesse e studenti con disabilità 

certificata, anche in relazione alle scelte pedagogiche, metodologiche e didattiche inclusive e coerenti con 

i piani degli studi individualizzati; attività formative per il personale ATA al fine di sviluppare, in coerenza 

con i profili professionali, le competenze sugli aspetti organizzativi, educativo-relazionali e sull’assistenza 

di base, in relazione all’inclusione scolastica); 

f) Tematiche comprese nel Piano Nazionale Scuola Digitale, riguardanti il personale docente e il personale 

amministrativo; 

g) Privacy e dematerializzazione, riguardanti il personale docente e il personale amministrativo; 

h) Strumenti digitali per la formazione di documenti amministrativi, rivolta al personale docente;  

i) Tecniche di primo soccorso;  

19) potrà prevedere adeguamenti dell’orario di ingresso e di uscita delle classi, nel rispetto della normativa 

vigente;  

20) dovrà tenere conto del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, concernente norme generali e livelli 

essenziali delle prestazioni sul secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione; 

 21) dovrà tenere conto del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89, che adotta il 

regolamento recante revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei;  

22) dovrà tenere conto dei Decreti legislativi nn. 60 e 66 del 13 aprile 2017, attuativi della L. 107/2015; 

23) dovrà considerare gli esiti e gli sviluppi delle attività progettuali svolte nel triennio 2019/2022 e indicare le 

linee di evoluzione dei progetti-cardine dell’Istituto;  

24) dovrà prevedere modalità attive di partecipazione delle famiglie alle attività didattiche e alla progettazione 

d’Istituto; 

 25) dovrà predisporre un Piano organico per le attività di orientamento, tenendo in considerazione anche il 

Decreto n. 328 del 22 dicembre 2022; 

26) dovrà aggiornare l’informazione sulle attività svolte con finanziamenti diretti o indiretti dell’Unione 

Europea; 

27) dovrà uniformarsi concretamente a principi di Educazione alla sostenibilità e tenere conto del Piano 

Nazionale di Educazione alla sostenibilità adottato dal MIUR;  

28) dovrà prevedere forme di priorità alla stesura di progetti mirati al contrasto alla dispersione scolastica;  

29) Nell’analisi di contesto oltre i consueti indicatori di carattere socio-economico desunti dall’ISTAT e dagli 

altri organismi usualmente interpellati, dovrà tenere conto degli indicatori e dei dati forniti nel Rapporto ISTAT 

sul Benessere equo e sostenibile 2017 ed eventuali aggiornamenti;  

30) Per l’insegnamento dell’educazione civica, così come previsto dalla legge 20 agosto 2019, n. 92 e dalle 

successive Linee guida adottate con D.M. 183 del 07 settembre 2024, e tenuto conto del Piano RiGenerazione 



scuola, il curricolo di istituto dovrà essere aggiornato a partire dai tre nuclei concettuali delle Linee Guida, 

nonché dai traguardi per lo sviluppo delle competenze. 

 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Rossella Tedesco 

Documento firmato digitalmente ai sensi 
del D. Lgs. 82/2005 e norme ad esso connesse 
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